
   

 

Mondadori Education © Copyright 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 giugno. Festa della Repubblica 
 

 

Documento 4 

Roberto Maffioletti, Celebrare la matrice storica della Repubblica. Un discorso del 1977 

Il discorso che Roberto Maffioletti (1927-2015), già giovane partigiano a Roma, nel 1943-1944, e 

allora senatore del Partito comunista italiano, pronunciò in aula, nell’ambito delle discussioni 

sulla soppressione di alcune festività, attesta come si potevano percepire le celebrazioni del 25 

aprile e del 2 giugno all’inizio del 1977. Quella da tutelare maggiormente nel calendario civile era 

la prima: una vera festa popolare e unitaria (tra le fila dell’antifascismo ci furono anche i 

monarchici…) e non solo la celebrazione ufficiale di una giornata elettorale. 

 

[È] bene sottolineare, per quanto riguarda la festività del 2 giugno […] che questa festività ha 

assunto una certa solennità ed è entrata nella serie delle celebrazioni ufficiali […], mentre abbiamo 

un 25 aprile che è la matrice storica da cui nasce la Repubblica. Il 2 giugno ricorda un momento 

importante e decisivo, ma è una giornata elettorale in cui si è espresso il corpo elettorale; il 25 aprile 

invece è il fatto da cui deriva la Repubblica ed è il momento in cui si esprime nel modo più pieno 

quel secondo Risorgimento che ha visto ancora più uniti gli italiani; e non c’erano solo i 

repubblicani, ma c’erano le forze non repubblicane e monarchiche attorno all’idea della lotta contro 

i nazifascismi. È un fatto quindi ancora più ampio e popolare, la matrice di un Risorgimento che 

portò all’avvento della Repubblica, un fatto che è solennizzato non solo con le celebrazioni 

dell’autorità, ma è ricordato dalle associazioni combattentistiche e patriottiche. 

 

Fonte: discorso in Senato del 10 gennaio 1977, citato da Maurizio Ridolfi, 2 giugno: la festa della 

Repubblica, in Almanacco della Repubblica. Storia d’Italia attraverso le tradizioni, le istituzioni e 
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le simbologie repubblicane, a cura di Maurizio Ridolfi, Bruno Mondadori, Milano 2003, p. 381 (il 

saggio alle pp. 371-385). 

 

 


